ASMI, Acque parte Antica 

N. 280 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ricorsi di Ferdinando Carcano procuratore del conte Biglia


1758,  1 dic.
- Intestazione


1757, 2 ago.
- Ricorso contro i pescatori che vendono di nascosto



il pesce
f. 2r


1758, 27 ott.
- Parere dell’avv.fiscale Besozzi sui capitoli da aggiungere



alla grida 3 ott.1755
f. 4r


1758,  5 dic.
- Decisione finale
f. 4v


s.d.
- Capitoli da aggiungere alla grida 3 ott.1755 secondo



il procuratore Carcano
f. 5r


1757, 12 ago.
- Ricorso contro i pescatori abusivi nelle aree allagate
f. 6r


1757, 20 lug.
- Denuncia del commissario Ceregalli contro due d'Inarzo



e due di Bodio
f.7r 

-o-

Oltre alla pesca di frodo, un abuso comunemente praticato dai pescatori era di vendere sottobanco il pescato a privati, i quali in generale lo portavano a rivendere ai mercati di Varese e Gallarate. Il procuratore del conte Biglia invia un esposto contro questi traffici al Magistrato camerale, succeduto dal 1749 al Magistrato straordinario a cui era affidata la tutela legale dei laghi in base al contratto di vendita del 1652, lamentando che e’ difficile accertare l’infrazione perché non e’ permesso fare ispezioni ai compratori del pesce. Inoltre aggiunge che, in caso di esondazione dei laghi per le forti precipitazioni, molti vanno a pescare nelle aree allagate pretendendo che non siano di pertinenza del conte Biglia.

Nella seconda supplica il procuratore del conte Biglia ribadisce la sua accusa contro quelli che pescano nelle aree allagate dei laghi, e acclude un facsimile delle aggiunte che secondo lui dovrebbero essere fatte alla grida già emessa il 3 ott.1755.

Il Magistrato dispone di indirizzare gli esposti all’avv.fiscale Besozzi, il quale con tutta calma l’anno seguente da’ il suo parere (votum Fisci) favorevole al conte Biglia. Tuttavia, al momento della decisione finale, nella seduta dell’ufficio del Magistrato Camerale si decide di rinnovare la grida “senza alcuna aggiunta”.

Questi documenti sono contenuti in un fascicolo cucito, indirizzato al questore camerale Perlongo, in cui e’ anche allegata una denuncia del commissario dei laghi Ceregalli contro alcuni paesani d’Inarzo e Bodio sorpresi con ceste di pesce che andavano a vendere illegalmente al mercato di Varese.

La scrittura delle suppliche e’ calligrafica; ci sono poi le mani delle annotazioni dei vari funzionari.
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1758. P^mo Xbre



Ricorso di Ferdinando Carcano Procurat.e del Conte




Vittagliano Biglia rapporto l’ottenere una Grida




proibitiva di alcuni abbusi intorno al pescare nel

5


Laghi di Varese con annessi



Grida dell’anno 1755. 3. 8^bre, e



Voto Fiscale del g^no 27. 8^bre 1758.



Allo Spettab.e Sig.r M^se Quest.re Castiglioni



Allo Spettab.e Sig.r Conte Questore Perlongo.

10

Sol. 65 +
Ex actis Not.ii Cam^lis Casanovę





sub cura Dr. Coad.ris Galeatii Bossii

-o-
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Ill.mo Tribunale



2.Augusti 1757. 
Fisci votum in



Subiciat eg.ius Ad.tus Fiscalis Besutius
folio sub dato




27. 8bris 1758



Mirab.a Mantegatia
5

Troppo frequenti sono li abusi, che ogni giorno vanno seguendo nella




pesca de Laghi di Varese, ed à pregiudizio del Conte Vittagliano Bi-




glia proprietario de Medesimi, non ostante le providenze date




da cod.to Ill.mo Consesso colla grida del giorno 3. Ott.re 1755., che si




esebisce, e segnatamente rispetto al Divieto fatto a Pescatori col

10


Cap.34. della stessa Grida di non vender pesce se non alli Af-




fittuarj delle pesche, non ostante il quale gran parte del




med.mo si vende a tutt’altri, che alli Affittuarj con grave loro da-




nno, e per conseguenza del Co: Biglia proprietario de sod.ti Laghi.



Le frequenti doglianze dell’Affittuarj, che molti abitanti delle Ter-

15


re vicine a Laghi comprino furtiuamente da Pescatori qua-




ntità di pesce per portarlo a vendere alli Mercati di Varese,




Gallarate, ed altri Luoghi, hanno obbligato il Commissario de




stessi Laghi fare, come hà fatto sin ora le più esatte diligen-




ze per rinvenire li Contrauentori, e rimediare quest’abu-

20


so, mà tuttocchè le sij più volte riuscito trovare diversi




abitanti nelle sodette Terre, ed altri di Luoghi più rimoti




provenienti dalli Laghi con quantità di pesce, anche proi-




bito, clandestinamente comprato da Pescatori, e fra l’altre




il giorno 15. dello scorso Aprile, come da Consulta da esso

25


fatto a cod.to Ill.mo Tribunale; l’esperienza però dimostra




inutile ogni sua diligenza, perché non potendo egli proce-




dere, ne inuenzionare li Compratori, perché la Grida non




le dà questa facoltà, così non può da questi sapere da Chi




comprino, e rispetto a pescatori che vendono, a risserva

-o-

  1 -
tribunale: del Magistrato camerale, la nuova magistratura che dal 1749 aveva sostituito i due Magistrati per le entrate ordinarie e straordinarie. L’annotazione e’ del magistrato camerale Meraviglia Mantegazza, il quale prescrive di girare l’esposto all’avv.fiscale Besozzi

27 -
invenzionare: ispezionare, perquisire
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di coglierli nell’atto della vendita, ciò che attesa la loro circos-




pezione è quasi impossibile, molto difficile riesce l’accertare 




chi, e quali sieno li Contraventori.



Altro abuso d’eguale riglievo è questo, che incomincia ad introdursi

5


nel corrente anno, nel quale, siccome colle pioggie frequenti sono




di molto cresciute l’ acque de Laghi, e perciò questi hanno dov-




uto dilatare di molto li loro Confini; li habitanti delle Terre vi-




cine, credendo forse, che la ragione del Proprietario delle Pesche




non si estenda se non a quella Circonferenza, che occupano le ac-

10


que de Laghi nello stato loro ordinario, si sono fatto lecito di pes-




care liberamente, ed in tutte le maniere loro più benevise in




tutta quella maggior circonferenza, che è stata occupata dall’




escrescenza delle acque, onde la pesca si è di molto insterilita




con grave pregiudizio dell’Affittuarj, e del sod.° Co:Biglia, la di

15


cui ragione si estende, ò si restringe a misura, che si restrin-




gono, ò per l’escrescenza dell’acque si dilatino li loro confini.



Perciò desiderando Ferdinando Carcano Procuratore del Conte Vit-




tagliano Biglia, e Ser.re divot.mo delle SS.LL.Ill.me rimedia-




re ad amendue quest’ abusi, fà alle Med.me riverente raccorso

20

Vmilm.te Supp^le degnarsi ordinare, che si pubblichi una nuova 




grida, colla quale non solo si proibisca alli Pescatori di vender




pesce ad altri fuorchè alli Affittuarj delle Pesche, come resta già




disposto colla sod.a Grida al Cap.34, mà altresì sotto quelle pene




che saranno benevise a cot.° Ill.mo Trib^le venga proibito a chi

25


che sia il comprar pesce dalli Med.mi Pescatori, e venga data al

-o-

f. 3r




Commissario de Laghi la facoltà d’invenzionare li Compra-




tori in qualonque Luogo le riesca di ritrovarli con pesce pro-




veniente dalli sod.ti Laghi, e comprato dalli Pescatori.



Ed in oltre si prohibisca a chi che sia il pescare, anche in quel

5


la maggior circonferenza, che occupano li Laghi nel caso di




escrescenza di acque, e ciò pure sotto quelle pene, che saran-




no più benevise a cod.° Ill.mo Trib^le, incaricando al Commissa-




rio de Laghi di procedere, ed invenzionare li Contravento-




ri anche in questo caso, come se la Contravenzione fosse se-

10


guita dentro que Limiti, che occupano l’Acque nello stato ordi-




nario, il che &



Ferdinando Carcano Proc.re gene^le. come sop.a &

-o-
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27. 8’bris 1758


Dupplicem providentiam implorat Comes




Don Vitalianus Bilia post recens Edictum




3. 8’bris .1755. quod publicari obtinuit pro

5


conservatione piscationis in Lacubus Ga-




-virati, Monati, Ternati, Blandroni, et




Bozię, cuius privativum, et prohibitivum




jus a Regia Camera illius Auctores aqui-




-siverunt

10

Vna scilicet, ut prohibitio de qua in Cap.




34. pręcitati Edicti ne Piscatores aliis ven-




-dant pisces quam Affictuario Gen’li ex-




-tendatur etiam ad Emptores, quippe cum




isti faciles se prebeant, frequentes con-

15


-tingunt Contraventiones.



Altera quod undequaque exundent Lacus,




salvum ei remaneat prędictum jus pri-




-vativum, et prohibitivum.



Tenorem edicti exhibet, et bono juri utrinque

20


nititur.



Generaliter enim a personis quibus notorie




prohibitum est vendere, licitum non est




emere, cum in correlativis prout sunt




emptor, et venditor, quod uni prohibetur,

25


censetur et alteri prohibitum Menoch.
-o-

Questo e’ il parere del fiscale Besozzi, convenientemente corredato di citazioni legali
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1758. 5. decembris


L. Pro nunc renouandum edictum diei 3. octobris 1755. ulla absque


  addictione


A Porta PP

5
Perlongus

cons. 136. n.° 9. et 10. quemadmodum ex-




-pressum legitur in cap. 12. precedentis




edicti, quo ad parvulos pisces vulgo




Banditi facilius autem annuendum




videtur petite inhibitioni, quia ad

10


eos tantum directe, qui lucrum ab Ap-




-paltatore contemplatum captare con-




-tendunt, manum in eius messem im-




-mittendo



Cum vero inundatione adjacentium prędio-

15


-rum accolis adiuratur possessio ad text.




in l. 3 s.s Labeo et l. universitas s.s pr.°



H. de aquir. rer. domin. s.s quod si naturali




instit. eod. itaut nec piscando illam reti-




-nere possint l. ager s.s quibus modis
20


usus amit. consequens est, ut aucta




ministerio naturę aqua, jus quoque




piscandi augeatur Leiser. de prędiis



lib. 3. cap.14 n.° 58.



Vt igitur firmo manente memorato edic-

25


-to novum adnexi exempli publicetur




Fiscus se remittit





Besutius



1758. 27 9^mbris



Ad Lecturam

30


A Porta PP

-o- 

1÷3: questa annotazione riporta l’esito della pratica. E’ introdotta dall’abv. “L” per “Lectis [litteris]” nel senso di: “Si e’ letta la supplica nella seduta del Tribunale del Magistrato ed e’ stato deciso che...[dictum fuit]” ed e’ firmata dai questori Porta e Perlongo

  8 -
banditi: cioè i pesci persici piccoli, di peso inferiore a un’oncia (g.27,2), oggetto di proibizione fin dal medioevo; anche in dialetto esiste l’espressione “ul péss bandì”

25 -
adnexi exempli: e’ la bozza delle aggiunte alla grida, inviata circa un anno prima dal procuratore del Biglia, con correzioni del Besozzi

28÷30 - il questore Porta dispone che la pratica sia esaminata nella prossima seduta del Tribunale
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Capitoli per la nuova Grida



Che non solo resti prohibito alli Pescatori il




uender Pesce ad Altri fuorche agli Affittua-




rij delle Pesche, come resta già disposto colla

5


Grida del giorno 3. Ottobre 1755., mà altresì




resti prohibito a Chi che sij il comprar




Pesce dalli med.i Pescatori per riuenderlo





già espressa




sotto la pena comminate al Cap.34. del


╕di scudi 50. oltre la

sudetto Editto ╕al qual effetto si darà al

10
perdita delle Barche

Commissario de Laghi la facoltà d’inuen-


o Borcelli in cui si

-zionare li Compratori in qualonque


troveranno, ed ogni

Luogo si trouino con Pesce proueniente


altro adiacente d’ap-

da Laghi di raggione del sod.to Sig.r Co:Biglia


-plicarsi per un terzo al

comprato da Pescatori, che per le circostan-

15
R.Fisco, un altro terzo

-ze della quantità, Luogo, o Persone, de


al S.r Co.Biglia e l’altro

Conducenti potrà credere destinato a


terzo all’accusatore

riuendersi



Che in caso dell’escrescenza de Laghi resti




prohibito a Chi che sij, a riserua degli

20


Affittuarij delle Pesce, e Loro Pescatori,




il pescare, o far pescare in quella maggior


└ di scudi 50 e della perdita
circonferenza, e siti, che restano occupati


del Pesce, reti, e ogn’altro

dall’escrescenza dell’acque sotto le pene


adiacente d’applicarsi come
contenute nella surifferita Grida    └


sopra
-o-

Questi “capitoli”, ossia punti da aggiungere alla grida da pubblicarsi, sono allegati alla seconda supplica del procuratore Carcano, in data 12 ago.1757, al f.6

17 -
l’accusatore: il camparo oppure un delatore
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applicabili come sopra, meno poi che




alcuno di qualsiuoglia stato, grado, e con-




-dizione ardisca ne per se, ne per sottomessa




Persona impedire, che gli Affittuarij del pref.°

5


Sig.r Conte peschino in detti siti d’escrescen-





^ le sodette applicabili come sopra


╕le sud.e pene

za, e ciò sotto ╕le pene come sopra: al




qual effetto pure il Commissario de Laghi




resti incaricato d’inuenzionare, e pro-




-cedere contro li Contrauentori, come

10


se la Contrauenzione fosse seguita dentro




que Limiti, che occupano le Acque nello




stato loro ordinario.

-o- 
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Ill.mo Tribunale



12.Augusti 1757.


Iungat. penes Fiscum edoctum




Mirab.a Mantegatia



5

Ferdinando Carcano Procuratore del Conte Vittagliano Biglia, e




Ser.re diuot.mo delle SS.rie LL. Ill.me con altro antecedente suo ricor-




so implorò dalle Med.me la pubblicazione d'una nuova Grida,




colla quale venga prohibito non solo a Pescatori de Laghi di




Varese di raggione del suo Principale il vender pesce ad altri

10


fuorchè alli Affittuarij delle Pesche, mà anche restasse pro-




hibito a chi che sij il comprarlo; Ed in oltre venga pure pro-




hibito a chi che sia il pescare, o far pescare in quella mag-




gior circonferenza, che occupano l'aque in caso di escrescenza,




come molti degli Abitanti delle Terre vicine si sono fatto le-

15


cito nell'anno corrente, nel quale li Laghi per le pioggie




frequenti hanno douuto dilatare di molto i loro Confini. -



A quanto hà esposto il Supp.te aggionge egli il tenore de Capito-




li, ne Sentimenti de quali crederebbe dovesse esser concepita la




nuova Grida, e però fà di nuovo alle SS. LL. Ill.me riverente

20


raccorso



Vmil.te Supp^le degnarsi accordarle quanto hà antecedentemente




addimandato col suo ricorso; Il che &



Carlo Bartola per il Sup.te
-o-

2÷4 - come per la supplica del 2 ago., il magistrato camerale Meraviglia Mantegazza prescrive di girare l’esposto all’avv.fiscale Besozzi

17 -
il tenore de’ capitoli: e’ quello contenuto al foglio 4, annotato dal fiscale Besozzi e dai questori camerali Porta e Perlongo
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Ill^mo Magistrato Camerale




3. Augusti 1757.



Iungat. precibus comitis




De Bilijs existentibus penes

5


eg.um Ad.tum Fiscalem Besutium




Mirab.a Mantegatia

 

Avendo più di una volta penetrato, che a Taluno degli Abitanti




nelle Terre vicine a’Laghi di raggione del Nob. Sig.r Conte Vitalia-




no Biglia si facesse traffico continuo di Pesce d’ogni qualità pesca-

10


to ne mentouati Laghi anco con Reti proibite trasportandolo




incessantemente al Borgo di Varese, ed altri Luoghi diversi per




venderlo, come di ciò mi sono più volte accertato, Mi trasferij




con la Scorta dei due Campari de Laghi il giorno 16: prossimo




scorso Aprile nella strada, che guida al detto Borgo in vicinanza

15


del Lago detto di Varese, oue ritrovai Girolamo Dauerio della




Terra d’Arzo, che portaua à detto Borgo una Cauagna piena




di Pesce picciolissimo d’ogni sorte, quale non si pesca, che con




una Rete detta Strusone proibita dalla Grida pubblicata d’ordi-




ne di codesto Ill^mo Consesso, Pietro Monciardino della Terra di

20


Biandronno con due altre Cauagne, piene di Tinche, Pesce Persi-




co, Luzzi, ed altro piccolo, come il già detto, Camillo del Pollo di detta




Terra d’Arzo con una Cauagna di Pesce d’ogni qualità, Stefano




Cerano della Terra di Bodio con una Cauagna di pesce d’ogni

-o-

  3 -
precibus: l’esposto del 2 ago. inviato dal procuratore Carcano; il magistrato dispone di aggiungere questa denuncia alla pratica

16 -
Arzo: Inarzo, paese non affacciato direttamente sul lago ma confinante con Bodio e Cazzago, due delle più importanti residenze di pescatori

16 -
cavagna: grosso cesto

18 -
strusone: dal dial. “strüsà” trascinare si capisce che si tratta di una rete a strascico, che ara il fondo del lago catturando indiscriminatamente tutte le forme di vita
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qualità tutto grosso, e Gio: Battista Luzzo della medesima Terra




che pure aueua una Cauagna di Pesce consimile; quali Ceste




furono da me riconosciute col Pesce, che ui era dentro, alla presen-




za di trè Testimonj, oltre li sudetti due Campari.

5

Tutti li Sopranominati erano usciti dal Lago sudetto di Varese




con detto Pesce, e secondo ogni presunzione deuono auerlo com-




prato da Pescatori contro il disposto dalla sudetta Grida, ò deuo-




no auerlo clandestinamente pescato Essi stessi senza il per-




messo del prefato Sig.r Conte Biglia, e senza esser stati Subinuestiti

10


dagl’ Affittuarj sud.i. Essendo quindi un tale abuso troppo per-




nicioso merita la più pronta Prouuidenza, e perciò ne umilio




alle SS.rie VV. Ill^me la notizia di tale occorrenza per ubbidire




a quegl’Ordini, che si degneranno darmi, nell’atto che le fo’ pro-




fonda riuerenza.

15

  Delle SS.rie VV. Ill^me
Casbenno 20: Lug.° 1757.





Vmil.mo et obll.mo Seru.re




Giulio Ceregallo Comi-





sario

-o-

15 -
Casbeno: residenza del commissario Ceregalli

